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ENRICO M i ni 

In una noia pubblicala negli « \niiali di Geofisica » (a . I. '•'•>). 
ho esposto una teoria che potrebbe dare ragione dell 'esistenza ilei 
campo magnetico della terra . 

Rinviando l 'esame crit ico elei particolari della teoria a successive 
noie, mi l imi lo a tratteggiarne ora le l inee general i . Lina corona di elet-
troni negativi circonda la terra : gli elettroni percorrono l 'orbita della 
corona di raggio R. con la velocità v, nel senso stesso di rotazione del 
pianeta . Essi costituiscono una corrente elettr ica, clic produce un cam-
po magnetico pr imar io I I diretto, nel l ' interno della corona, nel senso 
che va dal polo geografico Nord a quello Sud. Attr ibuendo al pianeta 
una suscettività magnetica media '/. l 'azione del campo pr imario II 
dà luogo ad una intensità di magnetizzazione media I : ne risulta 
un m o m e n t o magnetico complessivo M . I l c a m p o da noi osservalo 
alla superficie della terra è dovuto alla presenza di tale momento 
totale. L a condizione di equi l ibr io del le cariche lungo l 'orb i ta della 
corona è dovuto alla eguaglianza fra la forza di Lorentz , che piega 
gli e lettroni verso il eentro e la forza di repulsione elettrostatica, do-
vuta alla carica negativa della terra, -lilla cui superficie noi mi-ur iamo 
il campo elettrico E: 
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si ot ; iene il valore del prodotto della concentrazione n degli clel-

(*) Simili di lilla comunicazione esposta al Congresso Internazionale dell I 
G.G. I . di Oslo del 28 agosto l'MiJ. 

Dalla condizione I I - e i — n e s v 
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troni (numero di essi per cent, cubo) per l ' a rea s della sezione della 
corona 
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Poiché le car iche elettr iche negative tendono a diffonderai nello 
spazio, in virtù della repulsione elettrostatica ed e let tromagnet ica , si 
possono stabil ire varie ipotesi per garantire la stabil i tà del l'ascio elet-
tronico. Fra queste si può formulare l 'ipotesi di car iche positive clic 
ruotano nello stesso pennello elettronico, ma con velocità mol lo mi-
nore. In lai caso le forze elettrostat iche ed e let tromagnet iche esistenti 
fra le part icel le , tengono queslc unite, mentre il c a m p o magnet ico l'I 
r imane, prat icamente, come dovuto ai soli e lettroni negativi , data la 
loro mol lo maggiore velocità. 

P e r spiegare la genesi del fenomeno sono in corso di pubbl ica-
zione altre noie ; è possibile però fin da ora intravedere come, per 
un altro qualsiasi p lanc ia . s'ul possibile la realizzazione di condizioni 
simili , la cui causa iniziale può essere costituita dal passaggio di fasci 
di cieli rolli nelle prossimità di esso. 

Var ie conseguenze si possono dedurre dalla teoria : fra queste 
notiamo la seguente possibile interpretazione dell 'origine delle tem-
peste magnet iche . 

I/area ^ della corona elettronica è attraversata dal (lusso del 
c a m p o magnetico solare. Se il momento magnetico del sole è U, e la 
disianza terra-sole /), il llu--o risulla 
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Se — j produce una variazione del campo solare (dovuta a feno-
meni che hanno origine sul sole stesso) si genera lungo la corona, per 
induzione elettromagnetica, un campo d e l i n c o E 0 
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Se gli elettroni hanno velocità v. il lavoro compiuto dal campo 
elettrico indotto E„. -u ciascuno di e--ì nel lempo di è : 
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che corrisponde ad una variazione del l 'energia cinetica e quindi della 
velocità delle part icel le data da 
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La var iazione di' ili veloci tà degli e lettroni produce una varia-
z ione dH del c a m p o magnet ico pr imar io «lilla terra 
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l ncndo ins ieme le varie espressioni trovale e in learando 
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( r i t enendo , dato il valore del le velocità , t rascurabi le la correz ione 
relativist ica per la massa), si lui 
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Dalla teoria sopra esposta si ba clic il valore ilei prodotto è : 
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P e r una variazione del c a m p o solare (a l la distanza sole- terra) 
pari a c irca 1111 centes imo del valore m e d i o si produce sulla terra 
una per turbaz ione sul c a m p o esterno p r i m a r i o par i a c irca trecento 
L'anima. Il s istema si comporta come 1111 colossale betatrone cosmico. 
funzionante attraverso la mutua induzione sole- terra . S i m i l i fenomeni 
-i possono pensare anche per al tr i corpi ce lest i , per la spiegazione 
de l la genesi di part ice l le di elevata energia . 

La teoria offre la possibil i tà di in te rpre tare altri vari aspetti del 
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magnetismo terrestre (vai iazioni secolari, ecc.) e dà la possibil ità di 
col legare diversi fenomeni geofisici in una unica visione. 

Palermo — Istillilo di Fisica dell'Università — Agosto 1948. 

RIASSl \TO 

La nota è mi sunto di una comunicazione esposta dall' Autore al 
recente (Congresso Internazionale dell'U.G.G.I. di Oslo del 28 ago-
sto 1948. 

Si richiamano le linee generali di una teoria, già formulala in 
una nota precedente, che potrebbe dare ragione, dell' esistenza del cani 
po magnetico della terra come di qualsiasi altro pianeta. I iene suc-
cessi ramerete sviliippata, nel quadro della stessa teoria, una possibile 
interpretazione dell'origine delle tempeste magnetiche. 




